
Deliberazione della Giunta dell'Unione n. 89 di data 19 ottobre 2017 
 
OGGETTO: Liquidazione quota a carico dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia in 
riferimento alla convenzione tra il Comune di Malosco e il Comune di Fondo per la gestione 
associata servizio tecnico -   saldo 2015 e 2016. 
 
 

LA GIUNTA DELL'UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 
 
Premesso che: 

 
Premesso che il Comune di Malosco, aderente all’Unione dei Comuni del’Alta Anaunia, con 

deliberazione consiliare nr. 21 di data 05/12/2002 integrata con deliberazione consiliare nr. 6 di 
data 07/04/2004 ha approvato lo Schema di convenzione tra i Comuni di Malosco e Fondo, per la 
gestione associata servizio tecnico e che con deliberazione consiliare n. 11 di data 29/05/2008 ha 
deliberato la prosecuzione fino alla data del 26 aprile 2016 ed approvato la nuova convenzione. 

Ricordato che con decorrenza 01.07.2014 il Comune di Malosco con deliberazione 
consiliare n. 10 del 12 giugno 2014 ha stabilito di trasferire le competenze tra cui il Servizio 
Tecnico   all’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia al quale il Comune di Malosco ha aderito nel 
2013. 

Vista la deliberazione del C.C. di Fondo n. 38 dd. 31.08.2015 avente ad oggetto: “gestione 
associata dell’ufficio tecnico intercomunale fra i Comuni di Fondo e Malosco. Sospensione effetti a 
decorrere dal 1° settembre 2017 “. 

Vista la delibera della Giunta Comunale del Comune di Malosco n. 17 dd. 09.09.2015 
avente ad oggetto: “gestione associata dell’ufficio tecnico intercomunale Fondo-Malosco. 
Prosecuzione convenzione”. 

Vista la delibera della Giunta Comunale del Comune di Fondo n. 209 dd. 30.12.2015 
avente ad oggetto: “Gestione associata dell’ufficio tecnico intercomunale fra i Comuni di Fondo e 
Malosco.Riattivazione effetti convenzione a decorrere dal 30 settembre 2015”. 

Visto il conto consuntivo delle spese sostenute nell’anno 2015 e 2016 trasmesso dal 
servizio finanziario del Comune di Fondo dal quale risulta una spesa di € 8007,48 a saldo anno 
2015, ed una spesa di €  4.799,36 a saldo competenze anno 2016 e quindi una spesa complessiva 
di Euro 12.806,84 ; 

Ricordato che in data novembre 2013 - Raccolta atti privati n. 143 del Comune di Romeno - 
è stata costituita a far data dal 19 novembre 2013 dai Comuni di Cavareno, Malosco, Romeno, 
Ronzone, Sarnonico, l’Unione dei Comuni sotto la denominazione "UNIONE DEI COMUNI 
DELL’ALTA ANAUNIA”.  

Vista la deliberazione n. 1 del 16.06.2014 con la quale il Consiglio dell’Unione dei Comuni 
dell’Alta Anaunia ha recepito a far data dal 1° luglio 2014, ai sensi dell’art. 21 dello Statuto 
dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, il trasferimento delle competenze da parte dei Comuni di 
Romeno, Cavareno, Sarnonico, Ronzone e Malosco ed approvata la relativa convenzione. 

Rilevato che , in base all’art 21 del citato  Statuto “a seguito del trasferimento delle 
competenze su di una data materia, l'Unione diviene titolare di tutte le funzioni amministrative 
occorrenti alla sua gestione e ad essa direttamente competono le annesse tasse, tariffe e 
contributi, ivi compresa la loro determinazione, accertamento e prelievo”. 

Ritenuto pertanto di riconoscere la quota di competenza dell’Unione dei Comuni dell’Alta 
Anaunia  e di autorizzare la liquidazione della spesa suddetta. 

 Vista la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 3 di data 07.03.2017 di approvazione del 
bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019. 



 Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del Segretario 
dell’Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia e contabile del Responsabile del Servizio Finanziario - ai 
sensi dell’art. 81 comma 1 e comma 2 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 
comuni della regione autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L.. 

 Acquisita l’attestazione di copertura finanziaria della spesa da parte del Responsabile del 
Servizio Finanziario espressa ai sensi dell’art. 19, comma 1 del T.U.LL.RR. Contabile e finanziario 
approvato con D.P.G.R 28.05.1999 N. 4/L.. 

Vista la deliberazione delle giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 29 dd. 
03.04.2017 avente ad oggetto “Atto di indirizzo per la gestione del bilancio per l’anno 2017. 
Individuazione degli atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei responsabili dei 
servizi". 
 Visto il decreto del Presidente dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 1 dd. 12.04.2017 
di nomina del Responsabile del Servizio. 

 

Con voti favorevoli unanimi legalmente espressi 

 
 

DELIBERA 

 

1. Di rimborsare e liquidare  al Comune di Fondo , per quanto esposto in premessa, sulla 
base del conto consuntivo delle spese sostenute nell’anno 2015 e 2016 trasmesso dal 
servizio finanziario del Comune di Fondo ( allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale) , la spesa di € 8007,48 a saldo anno 2015 ,  e la spesa di €  
4.799,36 a saldo competenze anno 2016 e quindi la spesa complessiva di Euro 12.806,84 
in riferimento alla convenzione tra il Comune di Malosco e il Comune di Fondo per la 
gestione associata servizio tecnico. 

 
2. Di imputare la spesa  di Euro 12.806,84   derivante dal presente atto  al cap.390 – mis.Pr. 

01.06 – piano finanziario 1.04.01.02.003 del bilancio dell’esercizio finanziario in corso che 
presenta adeguata disponibilità. 

 
3. Di dichiarare la presente deliberazione esecutiva a pubblicazione avvenuta, ai sensi dell’art. 

79, comma 3, del testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della regione 
autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 

 
4. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la 

presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con  
D.P.R 01 febbraio 2005 , n. 3/L  ; 

b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 
60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010 , n. 104; 

c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 
novembre 1971 n. 1199. 

 
 
 
 
 

 
 


